
In pochi anni la tecnologia ci ha
cambiato abitudini e valori. Chi
oggivivrebbepiùsenzaInterneto
senza il telefonino? La stessa do-
manda se la sono posta gli orga-
nizzatori dimostre emusei, che
da qualche anno affiancano alla
classica visita il supportomulti-
mediale fornitodallaReteedaidi-
spositivi degli utenti.
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zxyMusei, visite guidate, mostre: sono
solo alcune delle tappe fisse del turista
cheviaggiaevisita lecittà che incontra.
Cipermettonodicapire laculturadipo-
poli a noi distanti, oppure banalmente
di vedere con i nostri occhi un’opera
d’artedicuici siamoinnamoratiai tem-
pi in cui studiavamo storia dell’arte e
purtroppopotevamoammirarla solo in
una foto di qualità scadente. Poi sono
arrivati gliAnniZeroche, graziealla ra-
pidissimaevoluzionedi Internet,cihan-
noportativersounacomunicazioneco-
stanteecontinuacontuttoe tutti.Neso-
no un esempio Facebook e l’ingresso
nelmercatodeicellularidelcolossoAp-
ple. Quest’ultimo, in particolare, ha
sconvoltounecosistemachesembrava
ormai aver raggiuntoundiscreto equi-
librio.Manonèsolo l’economiaausci-
re stravolta da questo cambiamento
quasiepocale.Levisitedi turisti ecurio-
si ingiroper ilmondopossonocontare
suunasecondagiovinezza,propriogra-
zie alla tecnologia.
Se fino a un decennio fa il museo o la
mostra erano piacevoli luoghi di arte e
cultura dai quali cercare di trarre il più
possibile nel poco tempo a disposizio-
ne,oradiventanoquasiunpuntodiar-
rivo per quel viaggio intellettuale che è
iniziatoacasa,davantia Internet, èpro-
seguitocon lavisionediaudioevideoe
con l’installazionediun’appositaappli-
cazione sul nostro cellulare, e culmina
infine con la visita vera e propria, alla
qualearriviamomoltopiùpreparati.Co-
sì, quando ci apprestiamo a entrare fi-
sicamentenell’edificiocheospita leope-
red’arte,nonèpiùprioritariocercaredi
comprenderechecosavolessedire l’au-
toreconquell’operaoaqualesecolodel
passato questa appartenesse, perché
quelle sono informazioni già acquisite
inprecedenzaedentratenelnostroba-
gaglioculturale,mapossiamodedicar-
ci totalmente all’esperienza estetica di
contemplazione: l’unicasensazioneche
idispositivielettronicinonpossonodar-
ci. Per ora, almeno.Una volta termina-
ta la visita, infine, torniamoa casa sod-
disfatti e consapevoli di avere la possi-
bilità, in qualunquemomento futuro,
di riprendere inmano ilnostrodisposi-
tivo e ripercorrere la visita così come
l’avevamo immaginata la prima volta.

Unmuseomultimedialeaportatadidito
Le innovazioni tecnologichestannoampliandonotevolmente lemodalità
di fruizionedimostreemusei –L’evoluzionecostantedegli strumenti informatici

diapprofondiregli argomenti chepiù lihan-
no incuriositi.OltrechenelWeb,alcunicon-
tenutipossonoessere scaricati eusati senza
lanecessitàdellaconnessioneaInternet.Per
questomotivoabbiamoduetipologiedicon-
tenuti: unapiù tematicadi approfondimen-
to per capiremeglio, e un’altra più simile a
un catalogo dove trovare le descrizioni dei
singoli oggetti inmostra».
Èpossibile utilizzare una connessionewi-
reless in locoper visitare il sito?
«Laconnessionewirelessèdisponibile sola-
mentenelMuseoCantonale.Pergli altri oc-
corre usare quella a pagamento dell’opera-
tore telefonico. Questo è un aspetto negati-
vo: abbiamo chiesto alla Città di Lugano di
strutturarlo inmodo che ci si possa connet-
tere in qualunque punto, ad esempio al bar
situatosubito fuoridallamostra.Questo,ov-
viamente, senzasubireunsalassoper lacon-
nessione tramite rete cellulare. Anche se è
disponibile una versione scaricabile, il pro-
blema è chemolti non la scaricano. Molte

voltesi fa l’erroredi installare la retewi-fi,per
poi chiedersi checosa farne.Noi cerchiamo
didareunaspintaachipoidovrà fare l’infra-
struttura. Che non è solo dentro lamostra.
MagariunvisitatoreoccasionalearrivaaLu-
ganoperaltrimotivi, si collegacon l’iPhone,
scoprecheci sono lemostre, guarda levarie
pagine emagari poi decide di andarci. Op-
puredentrounamostra il visitatoreusa il cel-
lulare come catalogo, visto che le opere so-
nopropostenel sitonellostessoordine incui
sono esposte».
Comesonoorganizzati questi contenuti?
«Per ciascunamostra abbiamo scelto una
ventinadioperee realizzatounanarrazione
cheparli dei temi edella cultura che stanno
alla base, piùunaparte simile auncatalogo
grazie allaquale èprevistoun racconto spe-
cificoperogniopera.Sarebbebellocheci fos-
sero dei cartellini sotto ciascuna di esse per
indicarecheèpossibileconsultarecontenu-
ti speciali sulla versionemultimediale. Sarà
il prossimo passo. Come già detto, la nostra

idea è creare delle premesse per cui poimi-
gliori l’infrastruttura».
Il sito Web può pure essere visto come
un’evoluzionedella tradizionaleaudiogui-
da?
«Certamente, e funziona anche come tale.
Durante la visita si può disabilitare il video
deldispositivoperascoltare solamente l’au-
dio, pensato proprio per funzionare anche
da solo: sia per i non vedenti, sia per le per-
sone che preferiscono guardare le opere e
non ilpiccoloschermodel telefono.Èanche
possibileutilizzarlo inautomobilementreci
si reca allamostra per ascoltare le informa-
zioni su ciò che si andrà a vedere».
Domanda tecnica: come funziona la ver-
sione scaricabile? Si tratta di una applica-
zionededicata, comeaccade inaltrimusei
stranieri?
«No,è semplicementeunpodcast. Losipuò
scaricare e usare tramite iTunes e tramite la
funzione iPod dei vari dispositivi. E diventa
una sorta di playlist».

L’INTERVISTA zxy PAOLO PAOLINI

ProgettoNippon: lamostra luganese in tasca

DOCENTE
Paolo Paolini insegna
all’USI e ha seguito il
progetto di supporto
tecnologico a Nippon
fin dalle fasi iniziali.

ESPERIENZA ESTETICA Nel settore dei beni culturali le nuove tecnologie di supporto sono in continua espansione.
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zxyPer il progettoNippon,quattromostre al-
lestite inquestimesiaLugano,è stato realiz-
zatounsitoWeb(www.nipponlugano.ch)di
supporto agli eventi. Oltre alle consuete in-
formazionicomecontatti eorari, è statacrea-
ta una sezione riservata ai dispositivimobi-
li, contenentematerialescaricabilecomeau-
dio e video, utilizzabile anche durante la vi-
sita.Abbiamo intervistato il professorPaolo
Paolini, dellaFacoltàdiScienzedellaComu-
nicazione dell’Università della Svizzera Ita-
liana, cheha seguito il progetto fin dalle sue
prime fasi.
Comemaic’èbisognodiunsitoWebper le
mostre?
«Rispettoaquelloche fannoinmolti,puòes-
sere usato prima della visita per prepararsi,
durante lavisitacomeunaspeciediguida in-
terattiva epoi inuna terza fase comeappro-
fondimento.Spessodurante lavisitasihapo-
co tempo per approfondire gli argomenti ai
quali si è più interessati. Grazie al supporto
del sitoWeb diamo la possibilità agli utenti

zxy Il professor Gilbert, del Marymount
Manhattan College, insieme a un
gruppo di studenti ha trasformato
la solita pappardella storica tipica
delle audioguide in un dialogo sen-
suale e irriverente come l’opera che
vuole descrivere. Il museo bersa-
glio di questo esperimento è il Mu-
seo di Arte Moderna (MoMA) di New
York.

zxy Non è molto diversa l’idea escogi-
tata dal Museo della Musica di Bru-
xelles: tramite le classiche cuffie
in dotazione dei visitatori, è possi-
bile ascoltare brani musicali incisi
di volta in volta utilizzando lo stru-
mento che si sta osservando.

zxy In Svizzera, in occasione della se-
rie di quattro esposizioni Nippon, a
Lugano proprio in questi giorni, è
stato sviluppato un sito Web otti-
mizzato per dispositivi mobili.

zxy Di poco differente è l’idea di Art 42
Basel, una mostra di arte moder-
na e contemporanea che si svolge-
rà a Basilea nel giugno di quest’an-
no: è disponibile fin d’ora un’appli-
cazione dedicata con le mappe tri-
dimensionali in cui è possibile tro-
vare artisti e opere, selezionare
quelle preferite e organizzare la pro-
pria visita personalizzata.

zxy Usciamo dai nostri confini naziona-
li. Il Ministero dei Beni Culturali ita-

liano ha ideato e realizzato un’ap-
plicazione globale che raccoglie i
40 siti più visitati dai turisti in tut-
ta la nazione. Tra questi compaio-
no i grandi classici come il Colos-
seo, le rovine di Pompei e gli Uffizi.

zxy La Casa degli Esperimenti, a Lubia-
na in Slovenia, ha già stretto un ac-
cordo con gli operatori telefonici lo-
cali per fornire l’audioguida chia-
mando un numero di telefono con
il proprio cellulare direttamente du-
rante la visita: un notevole rispar-
mio di costi per gli organizzatori e
meno impaccio per gli utenti che
possono utilizzare dispositivi che
già possiedono.

zxy Diverso è l’approccio di altri cele-
bri esempi, come quello del Museo
di Van Gogh ad Amsterdam. L’ap-
plicazione «Yours, Vincent» parte
dalle lettere del famoso artista per
ripercorrere la sua vita e le sue ope-
re, tra schizzi, pennellate e videoin-
terviste agli esperti del settore.

zxy L’American Museum of Natural Hi-
story usa invece un approccio me-
no didascalico: attraverso un sug-
gestivo mosaico di fotografie trat-
te dal mondo dei dinosauri e otto
storie di altrettanti reperti presen-
ti nel museo, stuzzica l’utente per
invogliarlo a recarsi di persona al-
l’esposizione.D
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